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IL QUADRO DI RIFERIMENTO
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Il successo del modello italiano

Rivoluzione 
copernicana

Interesse degli 
addetti ai lavori
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Creazione di 
nuove 

professionalità
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della logica di 
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Il successo del modello italiano

Il d.lgs. 231/2001 è un testo normativo
autosufficiente? 
DECRETO 26 giugno 2003, n. 201
Regolamento recante disposizioni regolamentari relative al procedimento di accertamento dell'illecito
amministrativo delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità
giuridica, ai sensi dell'articolo 85 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

Come funziona la tecnica del rinvio?
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Il rinvio dall’interno

 C.p.
 C.p.p.
 Legislazione complementare (reati societari, 

etc.) 
 Soft law (art. 6, comma 3)
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Il rinvio dall’esterno
 (Normativa in materia di contrasto al riciclaggio, d.lgs. 231/07)
 Normativa regionale
 T.U. Sicurezza sul lavoro, d.lgs. 81/08 (artt. 16, 30 e 300)
 TUB, d.lgs. 385/93 (art. 97-bis)
 Codice antimafia, d.lgs. 159/11 (artt. 34-bis e 94-bis)
 Riforma della crisi d’impresa, d.lgs. 14/19
 A.N.AC.
 Rating di legalità, l. 27/12
 Dichiarazioni non finanziarie, d.lgs. 254/16
 Whistleblowing, l. 179/16
 Misure di self cleaning e di compliance di fonte privata
 …
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I principali limiti applicativi

 Distribuzione disomogenea sul territorio nazionale, al di sotto delle 
aspettative complessive

 Selettività della disciplina, con riferimento ad alcune fattispecie di 
reato

 Natura e dimensioni dei soggetti assoggettabili alla disciplina

 Valutazione giudiziale di idoneità dei modelli

 …



PROPOSTE DI RIFORMA
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Una normativa in continua evoluzione

Sono più di 50 gli aggiornamenti diretti al d.lgs.
231/2001 dalla data della sua adozione.

La maggior parte di essi non ha intaccato la disciplina
principale, ma ha semplicemente aggiunto nuovi
reati presupposto.

In Parlamento sono numerosi i disegni di legge a oggi
pendenti che, con maggiore o minore possibilità di
arrivare ad approvazione, potrebbero modificare -
anche sostanzialmente - il sistema 231.
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I disegni di legge attualmente depositati

• C-3443, Modifiche agli articoli 604-bis del codice penale e 2 del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, nonché introduzione dell'articolo 25-
terdecies.1 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di repressione della propaganda 
fondata sull'esaltazione dei metodi eversivi dell'ordinamento democratico propri dell'ideologia fascista o 
nazifascista

• C-1853, Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di bonifica di siti contaminati, 
nonché al codice penale e al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di reati ambientali;

• S-726, Modifica al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa 
delle società di capitali, cooperative e consortili;

• C-818, Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 
231, e altre disposizioni, in materia di organismi di vigilanza degli enti e di responsabilità per illecito 
amministrativo dipendente da reato degli enti, delle banche, delle società di intermediazione finanziaria e 
delle imprese di assicurazione;

• C-536, Modifiche al codice penale, alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, e al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, in materia di delitti riguardanti le specie di fauna e flora protette.

* COLLEGAMENTI IPERTESTUALI



ALTRI PROGETTI
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Progetti di fonte privata
 Aodv 231 (2016)
 Assonime (2019)
1. Prevedere la colpa di organizzazione come elemento costitutivo dell’illecito
dell’ente
2. Passare da un modello generalista a regole cautelari puntuali per specifiche
aree di rischio, sulla base delle prassi migliori in uso nelle imprese
3. Equiparare al modello organizzativo 231 i presidi organizzativi, i sistemi di
controllo interno e gestione dei rischi d’impresa
4. Coordinamento disciplina 231 e sistema dei controlli: rafforzare indipendenza
e professionalità dell’organismo di vigilanza
5. Ristabilire il principio di proporzionalità delle sanzioni e valorizzare le buone
condotte nel corso del processo

 Unione Camere Penali Italiane (2023)



LE COMMISSIONI DI RIFORMA
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La Commissione Greco (2008)
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La Commissione Garofoli - Melillo
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La Commissione Garofoli – Melillo (2016)

…
• innalzare gli standard organizzativi in funzione di prevenzione, anche con l'articolazione di sistemi (interni alle

imprese) di emersione degli illeciti, e attivare un processo virtuoso di collaborazione con l'autorità
giudiziaria;

• meglio calibrare le cautele di prevenzione organizzativa richieste in ragione della natura e delle dimensioni
dell'impresa e dell'attività svolta;

• garantire un ragionevole affidamento sull'idoneità del modello organizzativo adottato, senza che ciò escluda
la necessaria valutazione giudiziale;

• coordinare il sistema di prevenzione di cui al decreto n. 231/2001 con gli altri, eterogenei meccanismi di
controllo societario previsti dall'ordinamento e, anche in questa prospettiva, meglio disciplinare il ruolo e le
funzioni dell'organismo di vigilanza;

• rivedere taluni degli aspetti più problematici della disciplina processuale, secondo linee di semplificazione,
garanzia e trasparenza.

Su questi ed altri aspetti la Commissione si sta confrontando con l'obiettivo di prospettare al Governo, nelle
prossime settimane, ipotesi di riforma praticabili.
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Una Commissione ad hoc, un piccolo gruppo di 
lavoro presso il Ministero della giustizia che 
opererà per revisionare, correggere errori ma 
soprattutto per tenere vivo il valore e il cuore 
della legge 231/2001, che ha introdotto la 
responsabilità amministrativa degli enti 
derivante da reato. 

A 20 anni dall’introduzione di una legge che ha 
rivoluzionato il sistema penale, la Ministra della 
Giustizia Marta Cartabia interviene durante un 
convegno presso l’Università Luiss sulla 
“Responsabilità da reato degli enti. Profili 
sostanziali e processuali”.

“Il decreto legislativo 231 ha segnato una svolta 
culturale, una cesura con quella tradizione 
millenaria che si basava sulla frase societas 
delinquere non potest. L’impegno di istituire una 
Commissione presso il Ministero ha come 
obiettivo quello di rinnovare per mantenere vivo 
il sistema penale” – ha specificato la ministra –
“Lo strumento di cui disponiamo rappresenta un 
vero modello, un prodotto di esportazione di cui 
andare fieri”.
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Il Capo di Gabinetto del 
Ministero della Giustizia 
ha costituito, in data 20 
febbraio 2024, un Gruppo 
di Lavoro per la 
formulazione di una 
proposta di modifica della 
disciplina 
della responsabilità 
amministrativa degli 
Enti di cui al D.Lgs. 
231/2001,



LINEE EVOLUTIVE
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Le direttrici giurisprudenziali

1. Misure di prevenzione e responsabilità degli 
enti 

2. Colpa umana e colpa di organizzazione
3. Ruolo e responsabilità degli OdV
4.…
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La prassi aziendale

1. Modello organizzativo e modello antifrode
2. Integrazione dei controlli
3. Digital compliance
4.…
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Le suggestioni dottrinali

1. La messa alla prova dell’ente 

2. Self reporting e non punibilità 

3. Regolamentazione espressa delle internal investigation

4. Ammissione della costituzione di parte civile 

5. Obbligatorietà dell’esercizio dell’azione penal/amministrativa

6. Modifica dei termini di prescrizione 

7. Riforma della disciplina del sequestro preventivo 
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Le suggestioni dottrinali
8. Estensione della non punibilità per particolare tenuità del fatto ex art. 131-
bis c.p.

9. Introduzione di illeciti amministrativi dell’ente che puniscano già l’assenza
o il mancato aggiornamento del modello di organizzazione, gestione e
controllo

10. Presunzioni di idoneità dei Modelli

11. Riforma della disciplina dell’Organismo di Vigilanza

12. I fattori ESG

13. …
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